Il rischio professionale per i Tecnici della Prevenzione siano essi dipendenti che libero professionisti rappresenta oggi un problema particolarmente importante e sentito dal corpo professionale.

A partire dalle indicazioni previste dalla Legge Finanziaria 2008 le Aziende sono a chiama alla gestione diretta da del rischio per responsabilità civile. Tale contesto modello ha portato i medesimi Enti a ridefinire i propri piani assicurativi rivedendo, ed in linea generale non rinnovando, i contratti per responsabilità civile professionale assumendosi l’eventuale gestione del contenzioso su possibili sinistrosità. Ciò ha di fatto comportato ai singoli professionisti, in maniera individuale, il trasferimento di tali responsabilità ricercando l’adesione a forme assicurative complementari in relazione alla responsabilità civile ed alle aggiuntive spese di tutela legale. 

La complessità delle prestazioni, dei processi decisionali, degli atti e dei provvedimenti intrapresi, pone ciascun Tecnico della Prevenzione davanti a possibili contenziosi che non possono essere trascurati semplicemente perché ancora non accaduti, ma necessariamente affrontati con una corretta analisi del rischio che permetta di garantire un esercizio professionale appropriato e che assicuri contestualmente la propria vita sociale. Con questo scenario l’Associazione si è fatta carico di complesse ricognizioni del mercato nazionale fino ad arrivare ad una conclusiva proposta di copertura assicurativa elaborata specificatamente per il nostro profilo che tutela il danno patrimoniale e materiale per colpa grave, al quale è possibile aggiungere la tutela legale. 

Obiettivo della giornata confrontarsi sulle crescenti responsabilità professionali in rapporto all’evoluzioni normative ed agli indirizzi regionali e quindi fornire elementi essenziali a scelte individuali di copertura assicurativa in relazione al panorama delle offerte presenti sul mercato, approcciandosi alla materia con la dinamica del gruppo professionale

